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Cari 
    Lettori 
 

Cari lettori,  
sono passati un  
poæ di mesi 
dallæultima uscita 
del nostro 
giornalino.  
La Redazione è 
rimasta priva di 
ispirazione ed 
energie: cæera  
bisogno di linfa 
nuova per ripartire 
e rilanciare la 
pubblicazione di 
questo giornalino 
interno che ha 
sempre avuto lo 
scopo di parlare ai  
dipendenti e soci 
della cooperativa, 
per informarli circa 
i cambiamenti che 
avvengono 
allæinterno di essa, 
per sbirciare qua e 
là alla ricerca di 
qualche curiosità e, 
perché no, giocare 
un poæ insieme. 
Ed è così che con 
læinizio del 2012, 
Lo Sbircione tor na 
grazie allæarrivo in 
redazione di nuovi 
validi collaboratori.  
Speriamo che i 
nostri lettori 
apprezzeranno i 
nuovi contributi e 
li invitiamo, come 
sempre, ad 
esprimerci il loro 
parere, come in 
tutte le testate che 
si rispettino.  

La Redazione 

PARTECIPA ANCHE TU!  
alla creazione del giornalino:  dicci 

le tue idee, imbucandole nella 

CASSETTA de  

LO SBIRCIONE 

alla zona caffè  

 

La Redazione  
Valerio Contesini    Chiara Maffeis    Cristina Turla          

Manuela Archetti   Daniela Ferretti Simone Coccoli 

Andrea Gusmeri   Michele Gerardini   Edoardo Bottini 

Roberto Ferraboli   Enrico Magnolini    Angela Pintossi 

Fausto Sacco   Stefano Mezzetti   Simone Bigi 

 

e tutti quelli che hanno gentilmente contribuito.  

Ouadif Abdelhakim 01-gen 

Chiaro Patrizia  04-gen 

Montanari Simone 06-gen 

Maffeis Chiara  07-gen 

Meschini Chiara  11-gen 

Galbiati Antonio  16-gen 

De Rossi Fausto  25-gen 

Rossini Marco  31-gen 

Appiah Margaret 02-feb 

Bigi Simone  19-feb 

Boffini Stefano  22-feb 

Dancelli Severino 24-feb 

Coccoli Stefano  03-mar 

Foglia Giuliano  06-mar 

Giugni Davide  06-mar 

Mazzoleni Fabio 07-mar 

Ardesi Marco  15-mar 

Magnolini Enrico 18-mar 

Bonfiglio Luigi  28-mar 

Viganò Ambrogio 31-mar 
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Benvenuti in Cerro Torre  
e buon lavoro  

In bocca al lupo a tutti  
per il futuro.  

ARDESI MARCO  ecologia 
MANENTI MARCO CARLOS servizi  
MURO ANTONIO  ecologia-laboratorio 
OUADIF ABDELHAKIM servizi 
ROSSINI MARCO  ecologia  
TOTARO LUIGI  servizi 

PAPARINI GIANLUIGI servizi 

SIBILLONI OMAR 
BARNS NICHOLAS 

CAMBIAGHI ALESSANDRO 
ZORZA FABRIZIO 
FUCINA CLAUDIO 
MASSUSSI MARCO 

POLENGHI MASSIMO 
MEDICI MARIAROSA 

BERGAMASCHI ALESSANDRO 
ARCHETTI PIETRO 
PORTA SAVERIO 

 
 
 

 
 
 

Nei mesi scorsi la famiglia Cerro Torre si è 

arricchita di nuovi arrivié. 3 bimbetti sono 

infatti nati nelle famiglie di altrettanti colleghi!  

Diamo il nostro benvenuto a, in ordine di 

arrivo:  

Giacomo Zanini  

(figlio di Francesca Bonetti),  

Beatrice Bigi (figlia di Simone) e  

Giulia Saiani (figlia di Paolo) !!! 

 

 

E, in altro modo, la famiglia 

Cerro Torre si è allargata 

accogliendo la richiesta di 

diventare socio del nostro 

collega DAVIDE FRATI 

é.COMPLIMENTS! 

 
 

a cura di   

CHIARA MAFFI 
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ROSSINI MARCO  

Milito nel settore  ecologia. 

Nel tempo libero vado a funghi o guardo lo  sport 

(come tutti gli uomini é).  

Sto cercando di conoscere me stesso, per potermi 

presentar e alle persone ed essere meno timido ma, 

una volta presentato, sono socievole e spiritoso.  

Mi piace raccontare barzellette anche sarcastiche 

su di me. 
 

A cura di Cristina Turla  

GIUGNI DAVIDE  

Ciao a tutti, lavoro nel settore letture.  

Passo il mio tempo libero facendo volontariato presso 

la Mongolfiera. Ogni tanto vado alla stadio, al cinema e 

ai concerti con gli amici. Sono un ragazzo un poõ 

diffidente, ma , una volta sciolto lõiceberg, mi piace 

stare in compagnia.  
 

MANENTI MARCO CARLOS  
Hola!! Anche io sono un letturista di cittaõ. Vado in 

palestra e a sciare. Adoro fare shopping (peggio delle 

ragazze). Vado al cinema a vedere film romantici con 

amici e morosa. Sono molto espansivo socievole e fuori 

di testa.  Mi piace chiacchierare (anche questo peggio 

delle ragazze).  
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MOURAD SMICHI  

Spicco in altezza nel settore rinnovabili. Passo le 

giornate al lavoro e, finito il lavoro, a casa. Mi piace 

il calcio, la pesca e vedere film.  

Sono socievole e divertente, mi piace parlare e 

scherzare con le persone.  
 

OUADIF ABDELHAKIM (LUCIANO)  

Sono nel settore letture.  

Adoro cucinare (sono diplomato) per mia figlia e mio 

figlio, mi piac e lo sport e leggere.  

Conosco le persone pian piano e poi mi circondo di 

quelle piuõ care formando una òsquadraó. 
 

VARSI SIMONE  
Solitamente mi trovate in cittaõ a fare le letture, 

mentre nel week -end faccio lõanimatore allõArciragazzi. 

Mi piacciono i film thriller, quelli romantici mi 

ricordano che sono momentaneamente single (ci sto 

lavorando..). Sono un tipo allegro, solare, spiritoso e 

bellissimo (dentro e fuori).  
 

GOLDIN MAURIZIO  

Mi trovate sui tetti a fare gli impianti fotovoltaici. 

Mi piace la pesca e il biliardo. Il resto del tempo lo 

passo facendo le pulizie a casa. Sono un poõ timido, 

percioõ conquisto le ragazze con la mia cucina, sono 

un bravo cuoco ed ex pizzaiolo.  
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SECLIõ COGNOME ARDESI  

Spumeggiante 
DEFINISCITI CON UN 

AGGETTIVO  
Simpatico  

Caposquadra manut. 

Tele riscaldamento  

IL TUO RUOLO IN 
COOP 

Ecologia 

Ottima coop  
COSA PENSI DELLA 

CERRO 
UNA GABBIA DI 

MATTI ( in senso buono!)  

Pigrizia  UN TUO DIFETTO  Altezza  

Uomo tuttofare  UN TUO PREGIO  
Mi piace conoscere 

gente nuova  

Non saprei sceglier tra 

parenti, amici, ecc.  

PRIMA PERSONA CHE 
TI VIENE IN MENTE  

La cameriera della 

trattoria a pontoglio  

Calcio HOBBY Palestra  

Amo mangiare  UN TUO VIZIO  Fumare prima di dormire  

Un film a lieto fine  
COSA TI EMOZIONA 

DI PIUõ 
Un bel sedere di 

ragazza  

 DEFINISCI:   

Un genio  MAGHINI  Matto come un cavallo  

No comment, eõ meglio RIVETTI  Mmmm.éResponsabile 

Un piccolo ma grande 

uomo 
ARDESI / SECLIõ 

Troppo grosso: le 

camerette toccano sempre 

a me!  Simpaticissimo  

 

 

Stesse  

domande a persone 

diverse ,  

COSA NE SALTA 

FUORI?!?  
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ALESSANDRO  

BERGAMASCHI  
Cari lettori, in questo numero abbiamo 

intervistato un òtipoó molto simpatico anche 

se timido, un grande lavoratore con principi 

morali ben saldi. Ovviamente, come avrete 

capito dal titolo e dalla foto annessa, 

parliamo niente popò di meno che del 

nostro p iù amato magazziniere: Alessandro 

Bergamaschi. Purtroppo quando leggerete 

questo articolo sarà ormai il nostro ex 

magazziniere. Infatti nonostante la 

disperazione di molti lascia la cooperativa 

per un diverso lavoro. Un pò  per mancanza 

di tempo e per la sf uggevolezza del 

soggetto, non sono riuscita ad intervistarlo di 

persona in quella landa lontana e fredda 

che è il magazzino di via Da Vinci.  Sono 

riuscita invece a consegnargli un foglietto 

contenente qualche domanda, piegato in 

quattro, durante la pausa pranzo, non 

lasciandogli alternative: òcompilalo e 

riconsegnameloó. 

Le risposte sono brevi e concise, ma 

rispecchiano pienamente Alessandro.  

 

D: Descriviti in poche parole  

A: in poche parole ¯ impossibileéci vogliono 

almeno 2 giorni!  

 

D: Quanto hai lavora to in Cerro Torre?  

A: 1 anno e mezzo circa come 

magazziniere.  

 

         D: Come ti sei trovato?  

A: Si lavora tanto, ma mi sono trovato bene.  

 

D: Nomina le prime tre persone della 

Cerro che ti vengono in mente.  

A: Francesco, Enrico e Samuel  

 

D: Come deve essere la tua donna 

ideale?  

A: Come quelle di marmo di Rezzatoé.. ma 

viva.  

 

D: Esiste? 

A: Non credo!?!?!  

 

D: So che il tuo hobby è far volare gli 

elicotteri, perché ti piace?  

A: Forse un giorno lo dirò!  

 

D: A chi ti piacerebbe far vedere volare 

il tuo elic ottero?  

A: éélo vedono volentieri i bambinié. 

 

D: Hai altri interessi?  

A: Si. 

(Qui lui non lo dice, ma io so per certo che 

un altro dei suoi hobby è la fotografia, e solo 

con reflex analogica)  

 

D: Definisci Coccoli.  

A: Non ¯ un capo cattivoéé.alle volte ¯ un 

poõ puntigliosoéma ti sa ascoltare e ti viene 

incontro se hai bisogno e sa fare il suo 

lavoro.  

 

D: Definisci Genio.  

A: Lo dice la parola stessa: è un genio.  

 

D: Definisci Mariarosa.  

A: Eõ una ragazza seria e sincera. 

 

Colgo lõoccasione di questo articolo per 

salutare Alessandro e augurargli buona 

fortuna nel nuovo lavoro e di riuscire a  
trovare una ragazza òdi marmoó di Rezzato 

in carne ed ossa.  

Daniela Ferretti 
 
 

RITRATTI  
.... in breve 
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Cari colleghi, riprendiamo la nostra rubrica 
di informazione e aggiornamento relativa 
alle attività che la nostra Cooperativa ha 
strutturato negli ultimi mesi e a quelle a 
cui darà vita nei primi mesi del 2012. 
 
La nostra mission prevede di favorire lo 
sviluppo e la produzione di energia da 
fonti rinnovabili. In questa ottica il settore 
del laboratorio assorbirà la nuova attività 
di produzione del pellet. 
Il pellet, come tutti sappiamo, è un 
prodotto della lavorazione del legno e la 
sua combustione produce energia e 
calore. 
Nel capannone di Via Da Vinci è stato 
attrezzato un macchinario che è in grado 
di produrre questo materiale in quantità 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΧΧΦΦƳŀ ŘƻǾŜ ŀƴŘǊŁ ŀ ŦƛƴƛǊŜ ǇƻƛΚ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una parte di questo prodotto va ad 
alimentare il nostro nuovo impianto in Via 
Pirandello e  che in questo momento sta 
riscaldando la nostra struttura.  
Una parte servirà ad alimentare il nuovo 
polo di Viale Duca degli Abruzzi, dove oltre 
ad una centrale a Biomassa che soddisferà 
il fabbisogno di calore per cinque 
cooperative per una superficie di 
2.500mq, la Cooperativa Cerro Torre ha 
installato un impianto fotovoltaico di 28 
kwp e un impianto di geotermia in grado 
di fornire il  

 
 
 
 
 
 
 
 
ǊŀŦŦǊŜǎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΧΧ andate 
ŀ ǾŜŘŜǊŜ  ƭŀ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀΧΦ 
Il pellet che riusciremo a produrre in più 
ǾŜǊǊŀΩ ƛƳƳŜǎǎƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ 
commercializzato attraverso punti 
ǾŜƴŘƛǘŀΧΧ se anche voi a casa avete una 
ǎǘǳŦŜǘǘŀ ŀ ǇŜƭƭŜǘΧ Ora sapete dove potrete 
rifornirvi!!!!!!!  
 
Altro  settore che ha visto un incremento 
delle attività è quello dei servizi di 
manutenzione. bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмм ŀōōƛŀƳƻ 
ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ 
manutenzione degli immobili di proprietà 
ŘŜƭƭΩLƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ {ƻŎƛŀƭŜ .ǊŜǎŎƛŀƴŀ Řƛ Ŏǳƛ 
siamo soci. Nello specifico abbiamo 
effettuato tutte le operazioni di verifica 
delle strutture, abbiamo effettuato delle 
ristrutturazioni di alcuni appartamenti e 
rispondiamo alle chiamate dei condomini 
attraverso un servizio di call center, (gli 
appartamenti sono circa 80) in caso di 
necessarie manutenzioni per loro conto. 
Negli ultimi mesi inoltre, il Gruppo 
Fraternità ci ha affidato la manutenzione 
di tutte le loro strutture e degli impianti ad 
esse annessi. 
 

 
 
 
 
 

4  PASSI  
TRA I SETTORI 
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9Ř ƻǊŀΧ 
Io cresco, tu cresci, egli cresce... 
no, non preoccupatevi, non iniziamo una 
lezione di italiano. Esamineremo solo la 
prima persona singolare del verbo 
crescere: CRESCO; mettiamo qualche 
puntino: CR.E.S.Co.; acronimo di: Creiamo 
Energia Solidarierà e Cooperazione, 
ricordate? 
Un ripassino (almeno per i neo assunti!): 
La Cooperativa, nata da CERROTORRE nel 
2010, propone lo sviluppo di attività in 
ESCo (Società di Servizi Energetici ) ciò 
vuol dire che la cooperativa partecipa 
nello sviluppo e realizzazione di impianti 
energetici ad alta efficienza presso edifici 
produttivi, fornendo oltre alle 
competenze tecniche quelle finanziarie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vi vogliamo aggiornare sui lavori 
commissionati da CRESCO a CERROTORRE 
dei quali alcuni ancora in via di 
ultimazione: 
 
Impianti fotovoltaici in ATI con COGEME 

Municipio Rodengo Saiano 8,97 kwp 
Tribune Rodengo Saiano 52,44 kwp 
Scuola Rodengo Saiano 9,40 kwp 
Mensa Rodengo Saiano 47,94 kwp 
Scuole Castelmella 56,70 kwp 
Tribune Castelmella 52,17 kwp 

Per un totale di 227 kwp 

Impianti fotovoltaici PRESSO IL NUOVO 
EDIFICIO polifunzionale in Viale Duca 

degli Abruzzi, sede di cooperative sociali, 
ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ άLƭ /ŀƭŀōǊƻƴŜέ 

VIALE DUCA DEGLI ABRUZZI B 20 kWp 
VIALE DUCA DEGLI ABRUZZI A 8 kWp 

 
Impianti fotovoltaici in accordo con il 
comune di SAN GERVASIO BRESCIANO  

e dei sui cittadini: 

17 IMPIANTI SU TETTI  
DI PRIVATI CITTADINI 

55kWp 

SCUOLE 32 kWp 
MUNICIPIO 8 kWp 
ASILO 8 kWp 

PER UN TOTALE DI 103 kWp 

 
 
Ma non solo fotovoltaico!!! Infatti CRESCO 
ha investito molto anche su centrali 
termiche a Biomassa, prendendo in 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
immobile in Viale Duca degli Abruzzi a 
Brescia, utilizzando caldaie di nuova 
generazione per un utilizzo corretto e 
parsimonioso delle risorse naturali e, con 
ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀΣ 
si riuscirà a sfruttare anche il calore 
immagazzinato nel sottosuolo!! 
Un progetto simile è in via di ultimazione 
presso le scuole di Brazzuoli, località nel 
Cremonese con la posa di una centrale 
termica di potenza pari a 50kW 
 
Che ne dite!?!  
Allora complimenti a CRESCO!!!! 
 
 
 

 

 A cura di  

Simone Coccoli e Manuela Archetti 
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Ma che cosô¯ lôenergia ? 
 
Non si pu¸ certamente dire che ñgö ciapat 

en èrgiaò, malattia rara che colpisce la 

schiena di tecnici ed ingegneri (anche se 

forse le cause della loro infermità mentale 

vanno ricercate comunque in un infezione 

ben più grave). 

Letteralmente si può invece affermare >>> 

è la capacità di compiere un certo lavoro 

<<<; perci¸ potrei con ñ100 energieò 

tenere acceso una comune lampadina per 1 

giorno intero, con ñ200 energieò per 2 gg, 

etc. 

Solamente che i fisici hanno semplificato 

(o peggiorato) la lettura e non le chiamano 

energie, ma kWh!!! 

 

Ebbene per utilizzare la solita lampadina 

servono circa 0,72 kWh (monetizzandola 

0,15 ú). 

Vi sembra tanto o poco ? 

 

Tenete presente che con la stessa quantità 

di energia potremmo spostare unôauto 

media di circa 3 km, riscaldare unô 

appartamento medio per ben 15 minuti (si 

avete letto bene, non è un errore di stampa) 

sollevare 1 quintale in cima ad una 

montagna di 3000 m  

 

... Ah si ?  

Ma guarda un po, tenere acceso una 

lampadina per un giorno consuma tanta 

energia come una persona con lo zaino che 

sale a 3000 m?! (Tuump! Mezzetti a questo 

punto giaceva in stato di coma e morte 

apparente).  

 

Ebbene si, se volessimo produrre lôenergia 

necessaria a questa benedettissima 

lampadina per un giorno intero, dovremmo 

pedalare alla velocità di 25 km/h per circa 

2 ore. 

 

Per il momento comunque ci pensano 

centrali termoelettriche (carbone e sansa) 

sparse sul territorio nazionale, quelle 

nucleari francesi e svizzere, nonché una 

minima parte da fonti rinnovabili.  

Tenetelo conto quando accenderete 

qualcosa in casaée sul posto di lavoro.  

E ricordate: ñIl risparmio energetico è un 

lusso che il mondo deve pretendereò, 

almeno fin tanto che lôenergia non sar¨ 

prodotta totalmente in modo ecologico e/o 

sostenibile. 

 

 

 

 

 

 

 

firmato 

i II RS (=rompiscatole) o RC 

(=rompicogé..) a seconda dellôindice di 

gradimento dellôarticolo. 

 

FORSE  CI SARAô UN SEGUITO... 
Simone Bigi -  Michele Gerardini 
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Titolo della novelladi oggi: ARRIVANO I NOSTRI 

 

Nel 2011 è entrato in attività il reparto 

manutenzioni, del battaglione servizi.  

Svaria su diverse tipologie dõintervento: 

idrauliche,  elettriche,  edili,  aeronautiche,  

genio guastatoriééééé. 

Non potevamo essere più felici di tale 

buona novella. 

Le inquiline dei nostri 

uffizzi  hanno sempre 

bisogno di cure e 

attenzioni.  

Si è subito presentata 

la giusta occasione per 

dare prova del valore 

dei nostri agenti 

speciali. 

Per le mission 

(impossibile) piuttosto 

rischiose ci vogliono o 

dei volontari, o in 

mancanza (abbiamo solo CCNL) chi non è 

in maternità, aspettativa, mutua o 

infortuni.  

La sorte è caduta sul veterano Foglia 

Giuliano (che fa anche rima importante) 

pluridecorato sul Rio Mella da Castelmella 

a Offlaga, e sul nuovo acquisto dalla 

Legione Straniera, diret tamente dal nord 

Afr ica Ouadif  Abdelhakim lontano 

parente di Mubarak (sembra).  

 

Target: il lavandino del bagno femminile 

della segreteria ha una perdita.  

Scartata lõidea di usare gli assorbenti gi¨ 

presenti sul posto , scatta il piano B.  

Il c omandante e il vicecomandante si 

introducono in incognito con una scusa (è 

finita la carta igienica) nel punto 

strategico 

dellõoperazione. 

Il più alto in grado , per 

creare un diversivo si 

allontana con una scusa 

astuta, sono stato 

convocato 

urgentemente dal 

generale (direttore).  

Preso il comando, il 

prode legionario deve  

fare i conti con una 

situazione che gli 

scivola letteralmente dalle mani.  

Ci scappa il morto, arriva in soccorso il 

veterano che ha un colpo di genio, perché 

nessuno si possa accorgere dellõaccaduto 

bisogna far sembrare tu tto come prima 

(il lavandino sfasciato è stato sostituito 

ma perde ancora).  

 

Morale della favola: meglio un lavandino 

che perde eéééé basta. 
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COSA SUCCEDEéIN CERRO 
TORRE? 

Eé FUORI ? 
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ALLUCINAZIONE  -  "Violento colpo inferto col ditone del Piede"  

BUCANEVE -  "Precisa pisciata maschile invernale"  

CALABRONE -  "Grosso abitante di Reggio  Calabria"  

EQUINOZIO  -  "Cavallo che non lavora"  

REDUCE -  "Sovrano con tendenze di estrema destra"  

 
 

 

 

 

1. La Femmina           

2. [Ω9ǎǇƭƻǊŀǘǊƛŎŜ           

3. La Pericolosa            

4. Di mare 

5. [Ω!ǎƳŀǘƛŎƻ             

6. Il Geometra                      

7. Il Cuoco   

8.  [Ω!ŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ               
                

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

DIZIONARIO é DIZIOLOGICO 

1.Donnola; 2.Bussola; 3.Tarantola; 4.Vongola; 5.Rantolo; 6.Triangolo; 7.Mestolo; 8.Brufolo  
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Innanzi tutto per chiarezza nasce Gesù 

bambino (2000 anni fa circa), la storia 
ci ha insegnato qual è il suo messaggio 

di speranza. 
Il Babbo Natale che conosciamo oggi 

nasce dalla Coca Cola (1930 circa), che 
ricicla la tradizione cristiana di un 

vescovo (S.Nicola). 

Il nonnino è molto simpatico, nulla da 
dire, ma qual è il messaggio di 

speranza mi sfugge, il modello socio-
culturale di riferimento però sta dando 

i suoi frutti.  

 

Domenica 18 dicembre 2011 ci 
siamo ritrovati,  per una cena 
augurale, comô¯ da tempo 
tradizione tra noi della 
cooperativa Cerro Torre (adesso 
+ Cresco). 
La ricchezza di questo incontro è 
stata la presenza gioiosa e 
festosa dei bambini, circa 20 , 
qualcuno mancava. 
 

Credo che tutti desideriamo un mondo 

migliore, ci sono in giro ricette svariate 
che promettono mari e ñmontiò (prima 

addirittura 3).  
Dio  ad Abramo ha fatto una promessa 

semplice: una discendenza, in effetti se 

ognuno di noi trasmette dei valori, di 
generazione in generazione, ci vorrà 

del tempo indubbiamente, ma saranno 
i mattoni della società, più sono meglio 

è. 
Questo è un fatto concreto che vale 

più di mille scritti o discorsi.  

 
Concludo esprimendo tutto il mio 

compiacimento, per il fatto che le 
persone della nostra cooperativa 

abbiano il coraggio di generare con le 

loro famiglie. 
Lo interpreto come un segno di 

speranza alla quale contribuisce anche 
la Cerro Torre. 

 

Roberto 
Flero, dicembre 2011 
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day 
 
 

 

 
9 gennaio 2012: Prima edizione del Baffo Day .  

Alcuni colleghi hanno deciso di darsi un look nuovo almeno per una giornata, 
sfidandosi per il titolo del miglior Baffo della Cerro!  Ad alcune collega lôarduo 

compito di decretare il vincitoreé..la scelta davvero difficile ha voluto premiare chi 

pi½ degli altri ha avuto lôardire di presentarsi ai terzi con tutta serenit¨  
 

And the winner iséé. SIMONE BIGI 

2° classificato SIMONE COCCOLI (baffo inquietante) 

3° classificato ENRICO MAGNOLINI (baffo dõaltri tempi ) 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

  
 
 

1° 

1 3 
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CERROROCK  
 
 

 

 

 
 

Prefazione  
Ciao a tutti, con questo nuovo numero dello Sbircione inauguriamo 
CERROROCK,  la rubrica musicale per gli amanti della musica più 

travolgente della storia! Faremo un viaggio indietro nel tempo e scopriremo 

le band e le canzoni che hanno lasciato un segno indelebileé 

 

Su questo numero: DEEP PURPLE ð Live in California 74 (DVD)  
 

 
 

Classe. Tecnica. Sentimento. Si 
può chiedere di più a un gruppo? 

Probabilmente no, per questo la 

band inglese entra di diritto nei 
mostri sacri della musica.

 

Cõera una volta un 
genere musicale che ha 

sconvolto la società...  
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Onta rio Speedway, 6 aprile 1974, 
300.000 persone tra il pubblico: è 

in corso il California Jam, festival 

musicale che vede la 

partecipazione di band del calibro 

di Black Sabbath, Eagles, 

Emerson, Lake & Palmer. Quando 
arriva il loro turno, i Deep Purple 

salgon o sul palco e danno vita a 

uno show pazzesco.  

ĉ da poco uscito lõalbum òBurnó, 

che ha visto lõingresso nella band 
di David Coverdale (voce) e Glenn 

Hughes (basso e voce), i quali si 

aggiungono allõossatura storica del 

gruppo (la chitarra di Ritchie 

Blackm ore, la batteria di Ian Paice 

e le tastiere di Jon Lord) per creare 
una formazione di musicisti 

stellari.  

 

La band suona solo 6 pezzi, ma 

non si limita a eseguirli così come 
incisi, bensì li arricchisce di nuove 

parti, atmosfere e improvvisazioni, 

creando un òtuttõuno musicaleó di 

circa 1 ora e un quarto!  

Memorabili le versioni di òBurnó, 

dove la voce calda e pastosa di 
David Coverdale si alterna a quella 

brillante e piena di Glenn Hughes, 

creando un intreccio trascinante 
che si riproporrà per tutta la 

dur ata dello show, e di 

òMistreatedó, dove David Coverdale 

mette in mostra tutto il suo 

talento, donando al pezzo un 

pathos incredibile. Da non perdersi 
assolutamente la versione di òYou 

fool no oneó, che viene lanciata 

dalle splendide tastiere di Jon Lord 

e sfocia in un assolo mastodontico 

di Ritchie Blackmore, ricco di 
classe e sentimento come 

pochissimi.  

 

Folle la conclusione del concerto, 

affidata a una versione di 25 

minuti di òSpace truckinõó, nella 
quale un demoniaco Ritchie 

Blackmore, in preda a un raptus 

animalesco, mette a ferro e fuoco il 

palco, distruggendo chitarre e 

telecamere e incendiando 
amplificatori!  

 

Per questa volta ho concluso anche 

io, spero che avrete lõoccasione di 

ascoltare questa piccola perlaéalla 

prossima puntata!  
 

Andrea GUS Gusmeri
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òSe rimanete neutrali in una situazione di ingiustizia  

avete scelto la parte dellõoppressoreó 

Desmond Tutu (arcivescovo sudafricano, premio Nobel per la Pace nel 1984) 

 

Occupy Wall Street (OWS) è un 

movimento popolare che ha portato 

decine di migliaia di statunitensi in 

piazza nel corso di questõanno.  

A partire da Wall Street appunto, 

occupata in quanto simbolo del potere 

finanziario mondiale, il movimento si è 

poi esteso a macchia dõolio in tutti gli 

USA, arrivando a determinare a 

Oakland il primo sciopero generale dei 

lavoratori portuali dal 1946.  

La protesta nasce dalla gestione della 

crisi economica che ha visto coloro che 

hanno causato la crisi mantenere le 

proprie posizioni di potere 

aumentando i profitti a scapito della 

popolazione, che si è trovata a dover 

pagare le spregiudicatezze finanziare di 

una ristretta elite. OWS è, in ordine di 

tempo, lõultima delle manifestazioni di 

piazza che si sono registrate in questi 

mesi a partire dalle proteste 

nordafricane, passando per quelle 

mediorientali ed arrivando al cuore 

della vecchia Europa, con gli 

indignados spagnoli, le rivolte ateniesi 

e, perch® no, lõimponente 

manifestazione del 15 Ottobre in Italia 

(al di là di quello che si può pensare sui 

singoli episodi).  

OWS ha subito recentemente una 

violenta repressione da parte delle 

forze dellõordine le cui fotografie hanno 

fatto il giro del mondo.  

 

Leggendo òLa pesteó di Camus mi sono 

accorto che parlava proprio di questi 

movimenti popolari.  

La trama è presto riassunta: Orano, una 

città algerina, intorno al 1940 viene 

colpita da unõepidemia di peste e, in 

ottemperanza alle norme per evitare la 

diffusione del contagio, viene subito 

isolata dal resto del mondo.  

Ovviamente, la peste è una metafora, e 

ciascuno è libero di scegliere di cosa: 

del nazismo, dellõoccupazione francese 

dellõAlgeria, della crisi economicaé  

In generale, fa riferimento ad una 

condizione che accomuna un gruppo di 

esseri umani, o, al limite, lõumanit¨ 

intera costringendola a confrontarsi con 

una sventura che è costretta a subire: in 

questo senso, lõintento di Camus ¯ 

quello di porsi il p roblema di come 

lõuomo possa reagire.  

A cura di  

Edoardo Bottini  
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Il percorso che i personaggi allõinterno 

del libro compiono parte da una presa 

di coscienza della propria condizione 

che inizialmente li porta a cercare delle 

scappatoie private (cõ¯ chi cerca di 

fuggire dallõisolamento) per poi 

comprendere che lõunico modo di 

affrontare lõepidemia ¯ di rendersi 

conto che quella condizione accomuna 

tutti, ed è quindi necessario che 

ciascuno faccia la propria parte per 

opporsi al flagello.  

 

Scegliere di essere solidali e di lavorare 

insieme: ecco la vera rivolta contro la 

peste, perché, come dice Camus, 

òlõabitudine alla disperazione ¯ 

peggiore della disperazione stessaó.  

Nulla garantisce che così facendo si 

arriverà ad una qualche forma di 

vittoria: ma qui non si tratta di vincer e 

o perdere, si tratta di scegliere da che 

parte stare, non essendo data la 

possibilità di non schierarsi. 

 

In realtà, il libro di Camus è molto di 

più di questa breve recensione, che ho 

scelto di focalizzare sullõaspetto pi½ 

ôsocialeõ dellõopera. Credo infatti che 

potesse essere interessante sottolineare 

come lõessere solidali e il lavorare 

insieme siano proprio i principi 

fondativi di una cooperativa.  

Quindi, ôLa pesteõ forse parla anche un 

poco della Cerro Torre? Chiss¨é 

 

Dove arriveranno i vari movimenti 

popolari di cui parlavo allõinizio 

dipenderà da quanto le persone 

sceglieranno di partecipare.  

Di certo, òsiamo il 99%ó, come dice lo 

slogan più noto di OWS. 
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La Cerro Torre nel 2010 insieme ad 

altre 28 cooperative ha aderito ad un 

progetto di ricerca riguardante 

lõinserimento lavorativo, condotto dal 

centro studi Socialis che 

promuovere la crescita e la 

diffusione degli studi e della 

conoscenza in merito a imprese 

sociali, cooperative, organizzazioni 

non profit e terzo settore in 

generale. 

 

Socialis si configura come importante 

organizzazione del territorio poichè 

unisce al suo interno i due atenei 

cittadini, lõUniversità degli Studi di 

Brescia e lõUniversit¨ Cattolica del 

Sacro Cuore , nonchè diversi soggetti 

del terzo settore locale.  

 

I risultati del primo anno di attività 

sono stati presentati durante il 

convegno del 28 settembre 2011 , in 

collaborazione con il Dipartimento di 

Economia Aziendale dellõUniversit¨ 

degli Studi di Brescia.  

La ricerca è frutto di un progetto 

pluriennale, il cui obiettivo è 

misurare la creazione di valore delle 
cooperative sociali di tipo B sotto 
due aspetti : 

 

1. Analisi del valore economico e il 

risparmio che le cooperative 

sociali di tipo B  producono nei 

confronti della Pubblica 

Amministrazione ;  

2. Analisi del valore sociale che le 

cooperative sociali di tipo B 

producono nei confronti dei 

soggetti svantaggiati  che 

inseriscono al lavoro.  

 

Il progetto è suddiviso in due 

ricerche (quantitativa e qualitativa) e 

non mira esclusivamente alla 

A cura di  
Enrico Magnolini  
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misurazione ma alla creazione e 

consolidamento di uno strumento che 

consenta alle cooperative sociali di 

tipo B di misurare, anno dopo anno, 

lõefficacia e gli effetti che esse 

generano sui budget pubblici.  

Tale metodologia confronta quali 

costi e benefici derivano alla 

Pubblica Amministrazione 

dallõesistenza di coop sociali di tipo B 

e dallõinserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati nelle stesse.  

Si sott olinea che, nel calcolo, sono 

state considerate le classi di 

svantaggio previste dalla L 381/91 e  

in aggiunta la classe di soggetti non 

certificati, ma òsegnalatió dalle 

Amministrazioni Pubbliche per 

generico disagio sociale, categoria 

che negli ultimi ann i sta assumendo 

dimensioni piuttosto rilevanti . 

La ricerca si basa sullõanalisi di 29 

cooperative sociali della provincia 

di Brescia , tra le più rilevanti a 

livello nazionale in tema di 

inserimento lavorativo.  

 

In totale, sono stati analizzati 746  

casi di soggetti svantaggiati, inseriti 

nel corso del 2010 nelle suddette 

imprese e si tratta del 59% degli 

svantaggiati inseriti nelle coop 

bresciane e del 15% in  coop 

lombarde.  

 

In totale, le 29 cooperative 

analizzate, nel 2010 hanno creato un 

valore e conomico per la Pubblica 

Amministrazione di û 

3.139.907,76 .  

 
Tot. risparmi generati o  

spese evitate alla P.A.  

Tot. Contributi o  

Esenzioni ricevute dalla P.A. a 

favore delle cooperative tipo B  

Differenza   

 

û 7.082.052,15 û 3.942.144,39 û 3.139.907,76 

 
Tale valore, suddiviso per i 746 

soggetti inseriti, dà un valore annuo 

medio, per singolo soggetto inserito, 

di û 4.208,99. 

 

La cooperazione di inserimento 

lavorativo  ha generato un 

risparmio economico a favore della 

P.A.:  di û 5.294.909 in tutta la 

provincia di Brescia e  di û 

20.817.664 in Regione Lombardia.  

 

Nel prossimo numero vi presenterò 

la seconda parte della ricerca. A 

presto...  
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Ciao lettori dello Sbircione, sapete 

chi sono Tommaso Crociera, Luigi 
Fortebraccio, Nicola Gabbia e 
Enrico Vasaio ? Sono i nomi italiani 

di Tom Cruise, Luis Armstrong, 

Nicholas Cage e Harry Potter!  

Il gioco che vi propongo è al 

contrario. Io vi darò dei nomi in 

inglese, e voi dovrete capire a 

quale vostro collega appartengono. 

Le traduzioni sono  letterali, a 

parte qualche eccezione dove ho 

preso un poõ di licenza! 

Partir¸ da quelli un poõ pi½ semplici 

per arrivare a quelli in poõ pi½ 

complicati!!!  

Per aiutarvi, metteremo a lato le 

traduzioniéma in ordine sparso per 

non rendervi il giochetto tropp o 

semplice! 

 
ROBERT THREEDOGS Saverio Porta  

SARAH MELONS  Andrea Mastrogiuseppe  

CHARLIE LIPSTICKS  Stefano Coccoli  

FRANCIS GREENMOUNTAIN  Giuliano Foglia 

ANDREW MASTERJOSEPH  Marco Della Noce  

MARYROSE DOCTORS Simone Montanari  

EUGENE LITTLEWIZARDS  Roberto Treccani  

JULIAN LEAF  Francesco Monteverde  

STEPHEN CUDDLE Pietro Archetti  

PETER LITTLEARCHES  Giorgio Signorini  

MARK OF THE NUT  Sara Meloni  

SIMON HIKER  Mariarosa Medici  

GEORGE LITTLELORDS  Eugenio Maghini 

XAVIER DOOR Carlo Rossetti  

 

 

A cura di Daniela Ferretti 
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DISPOSITIVO 
x PASSAGGIO ad EURO 5 


